M.I.U.R. - DIREZIONE GENERALE  DEL VENETO 

Scheda All.C_ASL

Alternanza Scuola Lavoro 

A.  Informazioni generali
A. 1  Istituto proponente:   I.T.C. “P.F. CALVI - Belluno
	Codice Scuola 
	B
	L
	T
	D
	0
	2
	0
	0
	0
	0
	2


Nominativo del Referente di Progetto  Claudia Greggio   e-mail: claudiagreggio@libero.it
	A. 2.  Istituto inserito nell’elenco regionale degli Organismi accreditati  

	SI
	


A. 3. Continuità e durata del progetto  (criteri di valutazione n. 1, 2, 3)

Se si tratta di progetto in prosecuzione

	A.3.a.
	rappresenta la continuazione del progetto avviato nel 2007-2008, con il coinvolgimento degli stessi studenti
	
	NO

	A.3.b.
	rappresenta la continuazione del progetto avviato nel 2008-2009, con il coinvolgimento degli stessi studenti
	
	NO

	
	
	
	


Se si tratta di un nuovo progetto 

	A.3.c.
	L’Istituto realizza per la prima  volta  progetti di Alternanza Scuola Lavoro
	
	NO

	A.3.d.
	L’Istituto presenta un nuovo progetto di ASL (scegliere l’alternativa che corrisponde alla durata del progetto)
	SI
	


	A.3.d.1
	che continuerà nel 2010-2011, con il coinvolgimento dei medesimi studenti
	SI
	

	A.3.d.2.
	che continuerà nel 2010-2011 e nel 2011-12, con il coinvolgimento dei medesimi studenti
	
	NO

	A.3.d.3.
	che si attuerà solo nell’a.s. 2009/2010
	
	NO


A. 4. Diffusione del progetto all’interno dell’Istituto 
A.4.a Destinatari

	Tutti gli studenti coinvolti hanno compiuto 16 anni (condizione necessaria di ammissibilità del progetto)
	SI
	


Il Progetto coinvolge

	
	totale

studenti
	maschi
	femmine
	indirizzo di studi [1]
	anno/i 

di corso [3]

	1. classi  

      intere 
	16+17;

26 ; 15=
74 alunni
	
	
	2 classi indirizzo Programmatori
1 classe indirizzo Igea

1 classe ITER 
	QUARTE


[1]  ad esempio:Perito Meccanico, Chimico, Informatico, Indirizzo Linguistico Brocca, ecc

A.4.b. Implementazione dell’esperienza ASL all’interno dell’Istituto (criterio di valutazione n.4)

	A.4.b.1. L’Istituto rivolge il progetto ASL ad un numero di studenti superiore a 40 ricorrendo al cofinanziamento? 
	SI
	


	A.4.b.2. L’Istituto realizza altri progetti ASL autofinanziati, oltre a quello/i presentato/i, seguendo i medesimi criteri?
	
	NO


A. 5. Monte ore destinato all’Alternanza (criterio di valutazione n. 5)
	monte ore annuale curriculare [1]
 
	monte ore annuale di progetto ASL

	
	A. Totale ore ASL  (B+C)
	B. ASL in aula, a scuola
	C. ASL in contesto lavorativo

	 Quarte programmatori -1155
 Quarte Igea -1188
(le ore dichiarate si intendono per ogni classe quarta  )

a.s. 2009/10
	90
	30
	60

	a.s. 2010/11
	90
	30
	60

	
	Tot 180
	Tot 60
	Tot 120

	Quarta Iter - 1188
a.s. 2009/10
	120
	30
	90

	a.s. 2010/11
	 80
	20
	60

	
	
	
	


[1] Es.: Istituto Tecnico  di norma 1188; Istituto Professionale di norma 1320; Linguistico Brocca di norma 1155 …

	N.B. La seconda parte della scheda risulta particolarmente rilevante per valutare la qualità del progetto. Si raccomanda di compilarla fornendo dati non generici,  circostanziati e pertinenti, ancorché resi in forma sintetica.


B. Descrizione del progetto

B. 1. Condizioni di fattibilità del progetto

B. 1.a. Analisi dei bisogni (criterio di valutazione n. 6)
I. Bisogni formativi degli studenti cui il progetto intende dare risposta

Descrizione sintetica:

Sono stati rilevati specifici bisogni formativi cui si intende dare risposta con il progetto ASL?

II perito tecnico commerciale, profilo  professionale in uscita dal nostro Istituto, sarà un esperto in problemi di economia aziendale e in flussi gestionali riferiti ai sistemi organizzativi,  perciò deve costruirsi nel corso degli anni di studio  ,oltre ad un’ adeguata cultura generale accompagnata da  capacità linguistico- espressive e logico – interpretative,  un insieme di competenze   adeguate ad affrontare la complessa realtà lavorativa in campo aziendale per affrontare e  proporre soluzioni  a problemi specifici .

A tal fine si reputa fondamentale l’esperienza dell’Alternanza scuola-lavoro, in quanto si rivela di grande aiuto e di forte stimolo per lo studente del nostro Istituto, poiché rappresenta un primo approccio ad una realtà organizzata  e regolata nel quale  poter misurare le proprie  capacità, seppur entro determinati limiti, e confrontarsi con l’ambiente dinamico e complesso di un contesto lavorativo. 

L’esperienza dell’ASL rappresenta un’opportunità in più offerta dalla scuola in accordo con le organizzazioni aziendali del territorio che permette di soddisfare “sul campo “ le esigenze formative degli studenti, nonché favorisce il  l’apprendimento di alcune  competenze chiave  per l’apprendimento permanente  , come raccomandato nel DOCUMENTO TECNICO dell’agosto 2007 dal Ministero della P.I.  poiché promuove e rafforza le competenze chiave di cittadinanza e determinate competenze  professionali , avvicina e fa comprendere  al giovane studente in ASL il “senso di iniziativa e di imprenditorialità”.
Con quali strumenti sono stati rilevati?

In modo indiretto con l’osservazione dell’esperienze effettuate in ASL negli scorsi anni, con indagini presso gli studenti (ad esempio:Questionario di indagine indirizzato agli studenti delle classi quinte dal titolo”Io e il lavoro” ) e anche  sulla base di colloqui individuali,  nonché con questionari di soddisfazione rivolti a studenti, famiglie e docenti  e sulle  aspettative degli alunni. 
Lettura ed interpretazione di relazione e report tecnici degli studenti che hanno frequentato l’Alternanza.

Quali dati sono stati raccolti?

Dati relativi alla misurazione appena indicata, che poi sono stati  interpretati
Quali sono stati i bisogni evidenziati?

I  più rilevanti e comuni Bisogni evidenziati da parte degli studenti sono i seguenti:
1. necessità di fare “altre” esperienze alla scoperta della propria identità

2. orientamento per il futuro o di studio o di lavoro

3. desiderio di verificare e mettere alla prova in un contesto reale i contenuti formativi appresi a scuola

4.  approfondire la conoscenza della  realtà economiche n cui si vive 

5. esigenza di effettuare molteplici esperienze di relazione e di socializzazione con il mondo adulto 

6. bisogno di  “sperimentarsi “in un contesto aziendale, affine per indirizzo scolastico , per comprendere le proprie capacità/competenze/ inclinazioni  

7.  necessità di sviluppare il senso di responsabilità, la puntualità e precisione ,l’agire

       8.   bisogno di motivazione e rimotivazione allo studio

II. Bisogni formativi del territorio cui il progetto intende dare risposta

Descrizione sintetica:

Sono stati rilevati specifici bisogni formativi cui si intende dare risposta con il progetto ASL?

Il tessuto socio economico di questa provincia è caratterizzato da un’economia montana costituita prevalentemente da imprese di piccole e medie dimensioni che operano nei settori dell’industria e del terziario e sono dotate di un considerevole supporto tecnologico. Esse hanno sinora  dimostrato di saper reagire con prontezza ai cambiamenti richiesti dai mercati mettendo in atto tutte le strategie opportune per affrontare il cambiamento.
Per quanta riguarda l’indagine in merito ai  “Bisogni Turistici “ del territorio, si può affermate che la provincia di Belluno è uno dei principali poli turistici della regione Veneto e il turismo riveste una funzione portante per l’economia di quest’area, al fine di rivitalizzare il territorio e ridurre lo spopolamento, potenziare e diversificare il tessuto produttivo e imprenditoriale locale e creare nuove opportunità di occupazione e reddito. La provincia è formata da due aree aventi caratteristiche diverse in termini orografici,naturalistici, ambientali e di conformazione del territorio e ciò si è tradotto in una diversa capacità di attrazione della domanda e quindi in un diverso sviluppo dell’offerta turistica. L’alto Bellunese, che corrisponde all’area dolomitica veneta, rappresenta unodei principali comprensori nazionali del turismo alpino estivo e invernale e comprende Cortina e la Val Boite, l’Agordino, il Cadore, lo Zoldano e la zona di Comelico-Sappada. Più improntata ad un turismo montano “di prossimità” e comunque senza la pretesa dell’alta quota l’area pedemontana, che comprende invece il Feltrino, l’Alpago con il Bosco del Cansiglio e la Val Belluna con il capoluogo e che ospita nel suo territorio buona parte del Parco delle Dolomiti Bellunesi. In relazione poi all’evoluzione e dinamica della domanda turistica nella Provincia di Belluno , il prodotto turistico montano attraversa oggi una fase di maturità, caratterizzata da una minore capacità di attrazione del prodotto “tradizionale”, sia estivo che invernale, e da una maggiore concorrenzialità tra località montane e tra modi di utilizzo differenti della risorsa “montagna”. Non è tanto la risorsa in sé ad essere in crisi, quanto lo sviluppo di prodotti spesso “vecchi e obsoleti”, incapaci di dare risposte innovative alle crescenti e mutevoli esigenze della domanda. A ciò si aggiunge la continua incertezza legata alle condizioni climatiche che, se in parte superata durante la stagione invernale dalla diffusione degli impianti di innevamento artificiale, negli ultimi anni ha comunque messo a dura prova le principali stazioni sciistiche alpine. Secondo uno studio curato dall’Istituto di statistica della provincia di Bolzano sulle località alpine dell’area dell’ARGE ALP16, tali fenomeni si sono tradotti, nel corso degli anni ’90, in un appiattimento della domanda diretta verso le principali località montane europee o comunque in una ridistribuzione dei flussi che ha avvantaggiato alcune località (in particolare quelle austriache) rispetto ad altre.In considerazione di quanto sopra detto e valutato,  gli amministratori locali , in primis la Provincia, l’ Ente camerale, l ‘Ascom e i rappresentanti del mondo industriale Bellunese sia della piccola che della grande industria  si sono rivolti alla nostra scuola, proponendo l’istituzione del corso ITER , unico corso presente nella Provincia,  per formare una nuova figura professionale per il turismo, assente nel nostro  contesto provinciale ove si avverte la mancanza di  tecnici, adeguatamente formati che sappiano contribuire a valorizzare turisticamente un territorio o una località, in un contesto economico contraddistinto dalla grande competitività delle Regioni confinanti a statuto speciale e da profondi mutamenti  dell’economia locale in un contesto globalizzato.
Gli stessi  amministratori locali e i rappresentanti del mondo industriale Bellunese da anni si rivolgono , soprattutto per merito della collaborazione realizzata con il Gruppo Giovani Imprenditori di Assindustria  della  provincia, alla nostra scuola  per realizzare progetti formativi integrati, atti a creare diplomati con una solida cultura generale, ma soprattutto capaci di " flessibilità" e  di elasticità mentale per adattarsi alle esigenze mutanti dell’impresa e dell’ ambiente socio-economico.

Da un lato si punta  a collaborare alla formazione di conoscenze e competenze di base tecniche informatiche e linguistiche; dall’altro si chiede di formare individui capaci di lavorare autonomamente e in equipe, svolgendo all’interno di essa adeguatamente ruoli e mansioni 

Con quali strumenti sono stati rilevati?

Attraverso Contatti aziendali,  questionari rivolti alle aziende ed ai tutor esterni, indagini dirette, frequenti e continuativi  rapporti con Assindustria.

I dati  relativi alle potenzialità del territorio  e delle sue esigenze in termini di attività lavorative, in funzione all’ indirizzo di studi della scuola, sono  stati ricercati documentandosi sui siti Internet della Provincia di BL (osservatorio del mercato del lavoro), del Comune, di Unioncamere (Indagine Excelsior), Veneto lavoro, e dalla consultazione di testi su rapporti dell’’Associazione Industriali di Belluno, della  Fondazione NordEst,  incontri con referenti della provincia nell’ambito delle collaborazioni intraprese con questo Ente nell’anno scolastico in corso(Progetto Bilancio Sociale della provincia 2008) 
Quali dati sono stati raccolti?

Dati risultanti da indagini statistiche pubblicati dai soggetti;

Dati risultanti da questionari proposti dagli studenti dell’Istituto a destinatari esterni nell’ambito di progetti relativi al mondo del lavoro (corso FEINAR 2008/2008) 

Dati relativi al fabbisogno di breve periodo.

Osservazione:

E’ da rilevare che  il numero  di aziende che richiedono l’elenco dei nostri diplomati è in continua crescita; inoltre dai dati statistici in  possesso della scuola risulta che entro due anni dal diploma gli studenti che non si iscrivono all’Università trovano occupazione  adeguata  alla loro preparazione tecnica.

Quali sono stati i bisogni evidenziati?

I principali bisogni evidenziati dalle realtà produttive ed economiche osservate sono:

1. far conoscere ai giovani le dinamiche del mondo del lavoro  e il ruolo sociale dell’impresa

2. diffondere presso gli studenti la cultura del lavoro e dell’impresa

3.   collaborare  con il mondo della scuola e rendere più stabile il dialogo scuola-azienda; investire  nella formazione dei lavoratori di domani

4.  individuare e valorizzare nuove risorse umane

5.  consolidare/promuovere/ migliorare l’immagine dell’Impresa come luogo di formazione    parascolastica.
Pertanto il profilo del perito  che viene richiesto attualmente dalle aziende del territorio è più definito nelle competenze chiave (cittadinanza ) e basilari nell’ambito dei linguaggi matematico e tecnologico, che non in competenze fortemente professionalizzanti : di conseguenza le azioni che prevede il nostro progetto ASL saranno tarate si questi bisogni.

B. 1.b.
Rapporti con partner 
	Tipologia Aziende/Enti coinvolti
	numero
	Se già individuati, indicare quali:

	( Pubblica Amministrazione
	3+ 3 =6
	Provincia, Centro Impiego

	( Servizi
	7+2 = 9
	Inps, + Aziende  serviz +studi profess*

	( Terzo Settore  
	5 +15= 20
	Assicuraz –enti turistici –consorzi tueistici

-agenzie di viaggio

	( Commercio 
	7
	Supermercati (uffici amministrativi e ccccccccccc commerciali

	( Industria 
	14+17=31
	Diverse aziende del territorio

	( Artigianato 
	
	

	( Agricoltura 
	
	

	( Ente di Formazione
	
	

	TOTALE
	73
	


B. 1.c. Descrivere le motivazioni che hanno portato alla scelta dei partner, ad esempio

	x tipologia coerente con l’indirizzo/la qualifica

x raggiungibilità dell’azienda/ente

x esistenza di rapporti consolidati 

x altro (specificare) …richieste pervenute alla scuola da parte delle stesse aziende/ studi professionali ecc.ecc..


B. 1.d.  Conoscenza del contesto economico ai fini della realizzazione del progetto

	La scuola ha costituito un’anagrafe o una banca dati delle aziende/enti del territorio
	SI
	

	Il Gruppo di Progetto ha analizzato i processi produttivi (e relative mansioni, competenze …) delle aziende/enti scelti 
	SI
	


B. 1.e. La collaborazione con Aziende/Enti è stata attivata per

	( realizzare l’analisi dei bisogni del territorio



( ricercare i partner





X elaborare il progetto




X predisporre le convenzioni



X altro: si specifica che da anni sussiste una  collaborazione costante e fattiva  con il Gruppo Giovani Imprenditori della nostra provincia.


B. 1.f. Coinvolgimento degli Enti di Formazione (criterio di valutazione n. 7)
	E’ stato coinvolto un Ente di Formazione Professionale
	
	NO


Se sono stati coinvolti Enti di Formazione, specificare con quali modalità e per quali 
azioni:

	( ……………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………


B. 2. Coinvolgimento del Consiglio di classe nel progetto(criterio di valutazione n. 8)
	discipline professionali/di indirizzo coinvolte [3]
	numero
	Diritto , economia politica, economia aziendale, matematica e laboratorio, lingue straniere (IGEA) 
Economia del Turismo, arte e territorio, legislazione Turistica , lingue straniere, geografia del territorio(ITER )

Diritto , economia politica, ragioneria, tecnica ed organizzazione aziendale, informatica,  matematica e statistica, lingua inglese (PROGRAMMATORI)

	discipline non professionali/di indirizzo coinvolte [3]
	numero
	Geografia economica, italiano, storia (IGEA)
Iitaliano, storia  (PROGRAMM-ITER)




[3] in presenza di classi/gruppi di studenti appartenenti a indirizzi diversi, fornire i dati richiesti in modo distinto per ciascun indirizzo

B. 3 Equivalenza formativa (criterio di valutazione n. 9)

PREMESSA  
Considerato  che l’ASL è occasione privilegiata per migliorare e rinnovare il modo di far scuola,  nella prospettiva  tracciata dalla Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio (18/12/2006) e nell’imminenza dell’entrata in vigore dei nuovi Programmi Ministeriali per gli istituti tecnici, il nostro gruppo di lavoro  intende apportare al presente Progetto  ulteriori cambiamenti , resisi  ancor più necessari dalla constatazione del perdurare (secondo la nostra esperienza), nel corso degli anni, di alcuni aspetti problematici, in particolare:

· Le difficoltà a superare lo squilibrio  tra le discipline che più direttamente si avvantaggiano dell’esperienza dell’ASL ( discipline professionali)  e quelle che rimangono ai margini e contrastare, nei consigli di classe, la diffusa percezione che l’ASL sia di ostacolo alla programmazione scolastica;

· le difficoltà a ricondurre la valutazione dell’esperienza lavorativa a valutazione scolastica e di ancorarla  alla progettazione; 

· le difficoltà  a coinvolgere fattivamente  i tutors aziendali, in particolare quelli delle piccole aziende, per la  condivisione  con la scuola di strategie  formative pianificate  ai fini della valutazione  e della certificazione delle competenze.

Pertanto, nel programmare la azioni di ASL , vogliamo  tenere conto dell’opportunità irrinunciabile che  ci  viene offerta  per iniziare nel nostro Istituto, da quest’anno scolastico e strategicamente  con l’ASL,  a:

· riformulare parte del curricolo, strutturandolo per indicatori di competenze, declinate a loro volta in abilità, conoscenze e contenuti irrinunciabili;

· individuare livelli di padronanza per le competenze, sul modello dei framework europei 

( EQF, PISA …);

· strutturare l’ Unità di Apprendimento interdisciplinare centrata sul conseguimento di una o più competenze, che richiedono agli alunni di portare a termine alcuni compiti ben precisi, con evidenze, produzioni, progettualità ecc.

· riformulare le strategie, le pratiche, gli strumenti didattici ( mediatori didattici);

· mettere a punto, con la collaborazione delle aziende, i  protocolli di “equivalenza formativa” tra percorsi condotti a scuola  e fuori scuola  e gli  strumenti di rilevazione  (griglie di osservazione), in azienda come in classe, delle conoscenze, abilità, capacità personali, sociali  … al fine di integrare gli esiti dell’esperienza nel giudizio globale dell’alunno.

B. 3.a.
Descrivere le modalità di integrazione del progetto con le attività curricolari

Descrivere sinteticamente le modalità di integrazione, seguendo la scaletta proposta:

· Integrazione di contenuti:

(dalla nostra esperienza precedente si è visto che l’esperienza ASl sottrae tempo allo sviluppo del programma ordinario in ogni disciplina, per cui ogni CDC in ASL su indicazione dei Dipartimento disciplinari dovrà individuare e condividere preventivamente  i  punti nodali ed irrinunciabili delle diversi discipline )

· anticipando o posticipando parti del programma o contenuti in coerenza con le attività del progetto; indicare quali:

( per le classi quarte  si faranno coincidere i tempi di trattazione del “Mercato del lavoro” ( aspetti giuridici ed economico-aziendali) e delle Forme Societarie prevalenti sul territorio .Le discipline coinvolte sono Economia aziendale e Diritto ed Economia. A tale proposito verranno inseriti gli interventi degli esperti esterni 
· sostituendo parti di programma con attività del progetto in contesto lavorativo ritenute equivalenti; indicare quali: 

( vedi UDA

· potenziando parti del programma o riducendone altre ritenute meno essenziali; indicare quali:

(.si faccia riferimento alla premessa 

· integrazione di competenze in contesto lavorativo, perseguendo:

· competenze professionali o aspetti di esse;

· Compilare documenti (bolle di consegna, fatture, documenti contabili standard )

· Adempiere a semplici obblighi amministrativi e contabili

· Utilizzare strumenti gestionali

· Utilizzare la strumentazione di ufficio, i mezzi informatici

· Agire in comunicazioni in front office

· competenze importanti per il futuro professionale

1. ( Osservare, descrivere e analizzare fenomeni e riconoscere i concetti di sistema e di complessità …

      ( Analizzare dati con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico 
· competenze trasversali 

( competenza comunicativa: comprendere ed utilizzare strumenti comunicativi idonei alla realtà aziendale

( competenza tecnico-operativa: comprendere la realtà aziendale partecipando alle attività lavorative che in esse si svolgono, riconoscendo comportamenti e principi dell’organizzazione nel rispetto della normativa sulla sicurezza propria ed altrui nel luogo di lavoro

(  competenza relazionale: collaborare con il personale dell’azienda e partecipare all’attività proposta

· Integrazione di conoscenze:

· di sé, delle proprie modalità di azione e di scelta, dei propri interessi e abilità

( … Acquisire consapevolezza delle proprie inclinazioni, competenze e abilità nell’ambito reale …

· Saper ascoltare gli altri ed esprimere le proprie opinioni ; 

· Saper valutare le proprie capacità comunicative e decisionali

· Saper valutare aspetti critici del proprio carattere  e migliorarli 

· del contesto lavorativo

( Saper rispettare le consegne

( Saper comunicare e relazionarsi 

· Saper lavorare autonomamente e in gruppo

· Saper individuare ruoli e soggetti di riferimento , nonché responsabilità

· Essere diligenti e puntuali

B. 3.b. 
Elencare le competenze attese in esito al progetto

	1(  Osservare, descrivere e analizzare fenomeni e riconoscere riconoscere  le evidenze  di sistema e di complessità dell’organizzazione aziendale         (competenza professionale)

	2( Analizzare, classificare, archiviare dati con l’ausilio dei software gestionali , usando consapevolmente le competenze  specifiche di tipo informatico acquisite a scuola         ( competenze professionali)

	3 ( Relazionarsi, gestire l’interazione verbale e comportamentale        (competenze di cittadinanza)



	4 ( Agire in modo autonomo e responsabile              (competenze di cittadinanza)




B.3.c. 
Descrivere almeno due delle competenze riportate al punto precedente, specificando il processo produttivo/organizzativo implicato, la tipologia di Ente partner

	Competenze disciplinari e professionali
	Tratti disciplinari (abilità/capacità – conoscenze)
	Processo di apprendimento
	Indicatori
	Descrittori ** di atteggiamento e comportamenti dell’allievo

	1)

Osservare, descrivere e analizzare fenomeni e riconoscere  le evidenze  di sistema e di complessità dell’organizzazione aziendale
	Raccogliere dati attraverso l’osservazione diretta dei fenomeni aziendali

Organizzare l’attività di ricerca in base ai criteri di riproducibilità e oggettività previsti dalla procedura aziendale osservata
Presentare i risultati del processo aziendale osservato/

praticato.

Strumenti e metodi per realizzare la procedura aziendale.
Sequenza delle operazioni da effettuare.
	APPLICAZIONE
	Responsabilità ed Autonomia nel fare
	Lo studente, di fronte ad una consegna del tutor aziendale, è in grado di comprendere correttamente le consegne, di organizzare le fasi di lavoro inizialmente con la supervisione del TA e di eseguirle correttamente

	
	
	TRANSFER
	Flessibilità
	Lo studente è in grado di confrontare diverse procedure aziendali e riconoscere quale metodo utilizzare appropriatamente in un contesto nuovo.

	
	
	RICOSTRUZIONE
	Profondità di analisi
	Lo studente riflette sui passi fondamentali che ha eseguito nello svolgimento del compito e analizza le difficoltà incontrate riportando i risultati del proprio lavoro.

	
	
	MOTIVAZIONE
	Curiosità
	Di fronte ad un problema legato ad una realtà aziendale, lo studente è stimolato alla ricerca di soluzioni e di collegamenti con quanto appreso in precedenza.

	2)

Analizzare, classificare, archiviare  dati con l’ausilio dei software gestionali, , usando consapevolmente le competenze  specifiche di tipo informatico acquisite a scuola
	Raccogliere, organizzare e rappresentare un insieme di dati.

Interpretare i dati sviluppando deduzioni e ragionamenti.

Utilizzo di principali programmi software.

Significato di analisi e organizzazione di dati numerici.
	APPLICAZIONE
	Contestualizzazione
	Lo studente sa organizzare i suoi risultati nell’ambito del settore di ricerca da lui studiato, li interpreta tenendo conto delle variabili spazio/temporali che li caratterizzano.

	
	
	SOCIALITA’ COLLABORAZIONE
	Interazione cognitiva
	Lo studente esprime e confronta le sue conoscenze nel gruppo di lavoro, apportando idee e contributi significativi alla mappa dei saperi.

	
	
	PARTECIPAZIONE IMPEGNO
	Attenzione
	Lo studente è attento agli aspetti importanti dell’attività, è capace di concentrazione prolungata, esegue il lavoro senza bisogno di supporti esterni.


	Competenze di cittadinanza
	Tratti disciplinari (abilità/capacità – conoscenze
	Processo di apprendimento
	Indicatori
	Descrittori ** di atteggiamento e comportamenti dell’allievo

	3)

Relazionarsi, gestire l’interazione verbale e comportamentale

	Avere  consapevolezza dell’esistenza dei diversi registri linguistici
Capacità di interazione verbale

Iindividuare il registro linguistico appropriato alla situazione e agli interlocutori

- gestire l’interazione con interlocutori diversi per  età, abitudini culturali , formazione , estrazione sociale ecc. in uno specifico contesto di riferimento
- riconoscere le diversità culturali
	MOTIVAZIONE
GENERALIZZAZIONE
TRANSFER /
APPLICAZIONE

	Curiosità

Autonomia di scelta

Autonomia nel fare


	Di fronte a persone  di diversa cultura ed abito mentale,  lo studente è motivato ad osservarne i comportamenti e la gestualità,  ricercando collegamenti con quanto già imparato e cogliendo nuovi tratti peculiari

Lo studente, in situazione reale, è motivato ad osservare i processi attuati dalla figura professionale affiancata ((tutor) ricercando collegamenti con quanto già imparato e cogliendo nuovi elementi

Lo studente, in situazione reale, riconosce  il registro linguistico da utilizzare,  appropriato all’interlocutore e al contesto.
Lo studente interagisce con i propri interlocutori in  modo educato i ed equilibrato, mantenendo una gestualità ed un atteggiamento  percepiti, dagli stessi interlocutori,come corretti ed adeguati

	Competenze di cittadinanza
	Tratti disciplinari (abilità/capacità – conoscenze
	Processo di apprendimento
	Indicatori
	Descrittori ** di atteggiamento e comportamenti dell’allievo

	4)
Agire in modo autonomo e responsabile
	Comprendere i ruoli nel preciso contesto in cui si opera e sapere individuare le reciproche relazioni

Saper comunicare correttamente  per esprimere opinioni,necessità o difficoltà

Conoscenza del lessico specifico

Conoscenza dell’organizzazione di un discorso  e dei diversi registri da utilizzare nel colloquio

……..
	SOCIALITÀ

COLLABORAZIONE
PARTECIPAZIONE IMPEGNO


	Interazione cognitiva

Attenzione


	Ascolta con attenzione le indicazioni del titolare e dei colleghi esperti

Esprime pareri in merito alla ricerca di soluzioni ai problemi incontrati nell’attività

È in grado di interagire  ancge con soggetti esterni all’ambiente /contesto mediante strumenti di comunicazione (telefono,fax, mail)

 Svolge l’attività con precisione e cura , dimostrando di aver assimilato l metodologia operativa di aver compreso il grado di responsabilità nella effettuazione/produzione dell’attività affidata




	Competenze professionali
	Processo produttivo/organizzativo implicato
	Tipologia Azienda / Ente

	  * * 
	Declinati per livelli di autonomi e responsabilità
	

	RIFERIMEMENTO N.1)
	Modulo pratico: realizzazione di un compito aziendale e nelle fasi di sviluppo delle UDA 
	SCUOLA-AZIENDA

	RIFERIMEMENTO N.2)


	Modulo pratico: realizzazione di un compito aziendale e nelle fasi di sviluppo delle UDA
	SCUOLA-AZIENDA

	RIFERIMEMENTO N.3)


	Modulo pratico: realizzazione di un compito aziendale e nelle fasi di sviluppo delle UDA
	SCUOLA-AZIENDA

	RIFERIMEMENTO N.4)


	Modulo pratico: realizzazione di un compito aziendale e nelle fasi di sviluppo delle UDA
	SCUOLA-AZIENDA


	B.3.d.   Per l’individuazione degli obiettivi da conseguire in ASL, è stata operata una revisione del curricolo secondo una formulazione per competenze?

* sarà operata una revisione mirata del curricolo nei CDC coinvolti
	SI *
	


	B.3.e.  Condivisione delle conoscenze apprese e riflessione sull’esperienza in contesto lavorativo

	B.3.e.1. Indicare le azioni, previste nel progetto, di affiancamento nell’esperienza in contesto reale

	1. ( Personalizzazione del progetto: individuazione delle aziende/Enti  ed abbinamento allievo-azienda………………………
	Analisi profili allievi-caratteristiche delle aziende
	Azienda-scuola

	2. ( Organizzazione del lavoro preparatorio:incontri  a favore degli allievi
	In aula su “sicurezza, diritti e doveri dei lavoratori, documentazione aziendale” con esperti esterni
	Azienda-scuola

	3 ( Corso di Comunic/Azione
	In aula gestito dall’insegnante referente che ha seguito il corso regionale 
	Scuola

	4  ( Corso di madrelingua 
	In aula gestito da un’insegnante madrelingua 
	Scuola

	B.3.e.2. Indicare le azioni, previste nel progetto, per riflettere sull’esperienza vissuta al rientro in aula e consolidare gli apprendimenti acquisiti.

	1. ( Attività di briefing 
	Verifica intermedia al rientro da ogni  settimana di esperienza pratica (di sabato)
	scuola

	2. ( Redazione della  relazione dell’esperienza e del glossario individuale
	Relazione - glossario
	Scuola-azienda 

	2. ( presentazione del lavoro  conclusivo; 
	Unita di apprendimento assegnata

Incontro conclusivo con genitori –aziende e associazione di categoria
	Azienda-scuola


B. 4. Pubblicizzazione del progetto

Descrivere le modalità di comunicazione e sensibilizzazione previste in relazione al progetto nei confronti dei diversi destinatari (Organi Collegiali, studenti, famiglie, territorio ….)

	destinatari
	Modalità di coinvolgimento

	1. docenti 
	· Informazione costante e continua attività di sensibilizzazione  sulla base dello stato di avanzamento del progetto,  tramite colloqui personali tra i docenti referenti del P. e gli altri colleghi, tra il D.S. e i propri collaboratori, nei consigli di classe e soprattutto in collegio docenti

· discussione in ambito disciplinare, sia in fase di studio del P. che durante la progettazione e la sua attuazione; in particolare la discussione  riguarda i Dipartimenti delle  discipline maggiormente coinvolte (economia aziendale, tecnica commerciale, diritto ed economia, informatica, lingue straniere ) con lo scopo di valutare inizialmente la fattibilità del P. e la programmazione didattica, e soprattutto i consigli di classe  anche alla luce delle nuove istruzioni per l’obbligo formativo, come ampiamente spiegato sopra nella premessa , e alla luce della struttura “aggiornata “ di questo nuovo progetto ASL
· Confronto e discussioni emerse durante i corsi di formazione e aggiornamento sull’ASL in Veneto organizzati dall’ USR e dalla nostra regione , nonché dagli incontri provinciali tra le scuole che già hanno praticato l’Alternanza . Sicuramente ciò ha permesso ai docenti partecipanti di comprendere realtà scolastiche, socio-economiche e  territoriali diverse, stimolando la curiosità e l’interesse nei confronti della alternanza e di varie esperienze formative con valenza  didattica…

	2. consiglio di istituto
	· presentazione  iniziale da parte del Dirigente  sul Decreto della ASL, sulla opportunità offerta alla scuola in merito alla ASL, 
· sensibilizzazione sulla utilità di introdurre   l’alternanza a favore degli studenti dell’istituto. rafforzata dagli  esiti più che positivi emersi dalle precedenti esperienze ASL nel nostro Istituto
· Informazione  sulle caratteristiche e sulle modalità di attuazione del P., nonché costante informazione durante le diverse fasi del progetto 

	3.    studenti
	· presentazione  iniziale da parte del Dirigente  sul Decreto della ASL, sulla opportunità offerta alla scuola in merito alla sperimentazione ASL 

· sensibilizzazione sulla utilità di introdurre   l’alternanza a favore degli studenti dell’istituto. 

· Informazione  sulle caratteristiche e sulle modalità di attuazione del P, anche tramite l’ascolto e il confronto delle precedenti esperienze di Alternanza realizzate a scuola, direttamente dalla voce dei compagni che vi hanno partecipato.

 Costante informazione durante le diverse fasi del progetto con brevi discussioni sull’utilità e la funzione dello stesso

	4.    genitori
	· presentazione e consegna del Progetto ai genitori degli studenti partecipanti  a cura del D.S.

· successiva convocazione in assemblea dei genitori alla presenza del Dirigente Scolastico, dei referenti del progetto, dei docenti della classe, nonché del Presidente Gruppo Giovani Imprenditori di Assindustria Belluno. Lo scopo è di meglio illustrare lo spirito del progetto, fornendo l’opportunità alle famiglie di ascoltare le motivazioni della scuola e delle aziende (rappresentate da Assindustria),  ponendo domande di chiarimento, suggerimenti, esigenze, costruendo in tal modo opportunità di discussione dell’attività proposta. 




B. 5.  Ruoli organizzativi (criterio di valutazione n. 10)
Descrivere sinteticamente cosa fanno (compiti - responsabilità) i diversi soggetti nelle tre fasi di progetto riportate nella tabella: 

	Soggetto
	progettazione [5]
	realizzazione[5]
	Valutazione[5]

	1. Comitato Tecnico Scientifico
	Progetta con la scuola il percorso di alternanza 
	Condivide gli obiettivi dell’ASL e contribuisce alla determinazione delle competenze mirate 
	Partecipa alla redazione delle griglie di valutazione sia in merito alle competenze da osservare  del singolo studente sia in merito al monitoraggio del progetto nel suo insieme

	2. Dirigente scolastico

      
	Propone e coordina l’attività di progettazione e vi sovrintende
	Realizza tutte le azioni necessarie per avviare e condurre  il progetto a tutti i livelli istituzionali, scolastici e didattici 
	Appartiene, in rappresentanza della Istituzione scolastica, al CTS , valuta la validità del  progetto nel suo complesso

	3. Responsabile  del progetto   


	Progetta e coordina come rappresentante della scuola il percorso ASL
	Segue in ogni aspetto le fasi di progettazione e realizzazione della ASL. favorendo l’attivazione delle procedure necessarie ,

Mantiene i rapporti con Enti e Istituzioni collabora con Assindustria  Belluno, 

Tiene i rapporti con le famiglie e con gli studenti


	Verifica e cerca di garantire  il buon funzionamento del progetto

-monitora e rendiconta al termine l’attività



	4. CONSIGLIO DI CLASSE 
	1.riformula parte del curricolo, strutturandolo per indicatori di competenze, declinate a loro volta in abilità, conoscenze e contenuti irrinunciabili;

2. struttura l’ Unità di Apprendimento interdisciplinare centrata sul conseguimento di una o più competenze, che richiedono agli alunni di portare a termine alcuni compiti ben precisi, con evidenze, produzioni, progettualità ecc.
3. mette a punto, con la collaborazione delle aziende, i  protocolli di “equivalenza formativa” tra percorsi condotti a scuola  e fuori scuola  e gli  strumenti di rilevazione  (griglie di osservazione), in azienda come in classe, delle conoscenze, abilità, capacità personali, sociali  … al fine di integrare gli esiti dell’esperienza nel giudizio globale dell’alunno
	-.individuare livelli di padronanza per le competenze, sul modello dei framework europei 

( EQF, PISA …);
-riformulare le strategie, le pratiche, gli strumenti didattici ( mediatori didattici);
	- mette a punto, con la collaborazione delle aziende, gli strumenti di rilevazione  (griglie di osservazione), in azienda come in classe, delle conoscenze, abilità, capacità personali, sociali  … al fine di integrare gli esiti dell’esperienza nel giudizio globale dell’alunno.
-valuta, sulla base di criteri definiti inizialmente ed esplicitati all’alunno, il prodotto finale della UDA 

	5. Tutor interno
	Poiché tutti gli insegnanti del C.di classe sono tutor interni, il tutor scolastico progetta il piano di lavoro del consiglio di classe così come illustrato nei precedenti punti e in quelli successivi  
	- Realizza la programmazione coordinata con Assindustria sugli aspetti stabiliti in sede di co-progettazione

- gestisce il   progetto- classe in concreto

- svolge attività di monitoraggio

-assiste e giuda lo  studente durante il percorso di ASL

- tiene i contatti scuola  - azienda
	- verifica il corretto svolgimento del      percorso alternanza con la collaborazione del tutor esterno;

- effettua con il restante consiglio di classe le valutazioni nei tempi e nei modi stabiliti e concordati 



	6. Tutor esterno
	Co-progetta con la scuola e il CTS  condividendo  le modalità del percorso ASL 
	-.concorre nella scelta dell’abbinamento azienda-studente sulla base di un progetto formativo individualizzato nei limiti del possibile

Favorisce l’inserimento dello studente nel contesto operativo e segue l’allievo nell’attività

-Assegna un compito allo studente sulla base del quale lo studente elaborerà una sua tesina 
	- Partecipa alla redazione delle griglie di valutazione sia in merito alle competenze da osservare  del singolo studente sia in merito al monitoraggio del progetto nel suo insieme 

-valuta la bontà del progetto

Valuta complessivamente l’esperienza in alternanza

	5.       Assindustria
	Co-progetta nell’ambito del C.T.S., 


	-è ulteriore punto di coordinamento/riferimento  tra scuola e aziende

-realizza con la scuola la ricerca delle aziende ospiti


	Essendo membro del CTS, si veda CTS


B.6. Articolazione temporale delle singole azioni 

Diagramma di Gantt  

	
	2009
	2010

	AZIONI
	Apr.
	Mag
	Giu
	Lug
	Ago
	Sett
	Ott
	Nov
	Dic
	Gen
	Feb
	Mar
	Apr
	Mag
	Giu

	 Delibera collegio docenti e C.di Istituto
	
	X
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Progettazione:

C.di C. e Comitato Tecn.Scientifico
	
	
	X
	
	
	X
	X
	
	
	
	
	
	
	
	

	Comunicazione progetto allievi e genitori
	
	
	
	
	
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incontri con aziende
	
	
	
	
	
	
	x
	
	
	
	
	
	
	
	

	Incontri preparatoricon allievi
	
	
	
	
	
	
	
	x
	x
	
	
	
	
	
	

	AZIONI
	Apr.
	Mag
	Giu
	Lug
	Ago
	Sett
	Ott
	Nov
	Dic
	Gen
	Feb
	Mar
	Apr
	Mag
	Giu

	Corso Comunic/Azione /  madre-lingua
	
	
	
	
	
	
	X
	X
	X
	x
	
	
	
	
	

	Valutazione incontri preparatori
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	
	
	
	
	
	

	Esperienza pratica
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	
	
	
	

	Redazione materiale valutazione intermedia
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	
	
	

	Presentazione e consegna prodotti finali
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	
	

	Valutazione dei prodotti
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	x
	x 
	


B. 7.  Monitoraggio e valutazione delle azioni del progetto (criterio di valutazione n. 11)
Descrivere l’impianto valutativo del progetto utilizzando il seguente schema:
	azioni da verificare/valutare[6]
	Indicatori
	chi lo fa
	come /quando

	1. comunicazione del progetto a  allievi ,genitori, organi collegiali
	Approvazione del progetto
	Dirigente

Referente ASL
	Fase preparatoria

	2. personalizzazione del progetto
	Adesione/

approvazione all’abbinamento da parte studente-azienda
	Consiglio di classe

C. T.S.

Tutor interaziendale
	Fase preparatoria

	3.  incontri preparatori a favore degli allievi
	 Indicatori in termini di conoscenza sensibilità e comportamenti riguardo i temi trattati
	Docenti discipline coinvolte

C.di Classe
	Al termine incontri

Con prove strutturate

	4.   Esperienza pratica in Azienda
	Indicatori di competenze di cittadinanza e professionali previste nell’ UDA
	Tutor aziendale
	Griglie di osservazione 

	5. Briefing intermedi 
	Grado di coinvolgimento, partecipazione e motivazione in classe 
	Docenti referenti di ASL della classe
	Confronti individuali e tra gruppi

Rientri settimanale dall’attività aziendale

	6.Check finale per allievi , famiglie aziende
	Livello di gradimento dell’attività

Livello di apprendimento degli allievi ( vedi  punto  B8)

Livello di
 accuratezza, pertinenza ecc. dei prodotti finali richiesti


	
	Fase finale

Questionari di gradimento e di autovalutazione, documenti audiovisivi (P.PT)


[6] esempio: collaborazione con i partner esterni; formalizzazione dei rapporti con i partner esterni; rispetto dei tempi previsti; coinvolgimento degli studenti/famiglie; pubblicizzazione; monitoraggio del progetto e delle competenze degli studenti, ecc.;  comunicativo – relazionali, di progettazione, di lavoro in team, conoscenze e competenze disciplinari) ecc.

B. 8.  La valutazione degli studenti nel progetto (criterio di valutazione n. 11)
B. 8.a Rispetto alle competenze già indicate al punto B.3.c., descrivere l’impianto valutativo dei risultati di apprendimento degli studenti, utilizzando il seguente schema:

	abilità/competenze da verificare/valutare[6]
	indicatori
	chi lo fa
	come/quando

	1. Osservare, descrivere e analizzare fenomeni e riconoscere i concetti di sistema e di complessità
	Autonomia nel fare Flessibilità

Profondità di analisi Curiosità
	Tutor aziendale Tutor scolastico
	Griglie di osservazione concordate con le Aziende durante l’esperienza pratica



	2. Analizzare dati con l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente le potenzialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico
	Contestualizzazione Interazione cognitiva

attenzione
	Tutor aziendale

 C.di classe 
	Griglie di osservazione concordate con le Aziende durante l’esperienza pratica e nei lavori in classe  

	3. Agire in modo autonomo e responsabile
	Riconoscere e affrontare bisogni propri e altrui;accettazione regole; rispetto reciproco e delle cose -ambiente
	Tutor aziendale

C.di Classe
	Griglia di osservazione

Durante l’esperienza

Nella realizzazione dell’UDA

Nella presentazione finale del prodotto


6] vedi nota precedente
Esempio: 

Competenza: problem solving

Indicatori: 1. in una situazione nuova individua una procedura di soluzione; 2. Utilizza conoscenze e abilità apprese in altri contesti; 3. Generalizza la nuova procedura

Chi lo fa: Consiglio di classe, tutor interno, tutor esterno ….

Come: indicare gli strumenti di verifica e i criteri di valutazione

Quando: indicare il periodo

B. 8.b. Descrivere la modalità di riconoscimento delle competenze acquisite attraverso il progetto

	( …Stabilita la Competenza e i relativi indicatori, il C.di Classe  ( anche in collaborazione con  il CTS e con il tutor interaziendale ) elabora gli indicatori di livello  in progressione di grado di autonomia e responsabilità dello studente


B. 8.c. Descrivere gli effetti del riconoscimento delle competenze acquisite attraverso il progetto sulla valutazione scolastica degli studenti

	( … Il consiglio di classe, sulla  base delle risultanti delle griglie di osservazione (vedi punti B7 e B8) che rilevano il comportamento in azienda e in classe, elabora per ogni studente un modello di certificazione delle competenze mirate secondo :
 1) indicatori di processo 
2) descrittori di livello di competenza 


B. 9. Attività di formazione (barrare la casella)
 FORMCHECKBOX 

L'istituto si impegna a promuovere, al suo interno, un sempre maggiore coinvolgimento dei docenti e una sempre maggiore conoscenza dell’Alternanza Scuola Lavoro assicurando la partecipazione alle attività di formazione promosse dall'USRV - Direzione Generale, sia a livello regionale, sia a livello provinciale, come di seguito specificato. 
· corso base per neofiti: almeno un docente che non vi abbia partecipato in precedenza (appartenente al consiglio di classe che realizza il progetto di Alternanza Scuola Lavoro o ad un consiglio di classe che abbia intenzione di attuarlo negli anni scolastici successivi);
· corsi per esperti relativi allo sviluppo di una didattica per competenze: docenti che abbiano partecipato al corso base negli anni precedenti.
N.B.: i docenti che abbiano già partecipato negli anni scolastici precedenti ai corsi di formazione dedicati allo sviluppo di una didattica per competenze, possono, se lo ritengono, partecipare ai laboratori o ad altre eventuali modalità che verranno attuate  nell’a.s. 2009-2010 per ampliare e completare il lavoro svolto.
B. 9.1. Specificare di seguito il numero di docenti che saranno coinvolti nella formazione

	Corso neofiti
	4

	Laboratorio per Tutor esperti
	3


	B. 9.2. L’Istituto è interessato ad avvalersi di un’attività di supporto/consulenza sull’implementazione della didattica per competenze rivolta al/i consiglio/i di classe coinvolto/i nel progetto di Alternanza Scuola Lavoro
	SI
	

	B. 9.3.  In caso affermativo, l’Istituto garantisce il coinvolgimento e l’operatività di un intero consiglio di classe?
	SI
	


C. Previsione di spesa 

N.B.: Le spese per il personale amministrativo non possono superare il 20% del totale.
	organizzazione e attuazione
	n. ore
	costo unitario
	TOTALE

	orientamento 
	 
	 
	 

	personale interno
	32
	35
	       1.120,00 

	personale esterno
	50
	35
	       1.750,00 

	prima professionalizzazione (primo approccio alle tecniche e ...)
	 
	 
	                   -   

	personale interno
	 
	 
	                   -   

	personale esterno
	 
	 
	                   -   

	professionalizzazione di secondo livello (inserimento nella realtà produttiva...)
	 
	 
	                   -   

	valutazione delle competenze acquisite (predisposizione degli strumenti ...)
	45
	17,5
	          787,50 

	tutoraggio
	40
	17,5
	          700,00 

	TOTALE 
	 
	 
	       4.357,50 

	INPDAP (no su compenso esterno)
	 
	 
	          631,02 

	IRAP
	 
	 
	          370,39 

	TOTALE 1
	 
	 
	5.358,91

	 
	 
	 
	 

	 
	n. ore
	costo unitario
	TOTALE

	progettazione
	40
	17,5
	700

	coordinamento del progetto
	40
	17,5
	700

	rendicontazione 
	38
	18,5
	703

	segreteria,certificazione (modelli) e monitoraggio 
	10
	14,5
	145

	TOTALE
	 
	 
	2.248,00

	INPDAP
	 
	 
	544,016

	IRAP
	 
	 
	191,08

	TOTALE 2
	 
	 
	2.983,10

	 
	 
	 
	 

	
	n. ore
	costo unitario
	TOTALE

	spese allievi in azienda (n. 30 di media)
	 
	 
	 

	assicurazione
	 
	 
	 

	trasporti
	 
	 
	          500,00 

	materiali
	 
	 
	            50,00 

	buoni pasto
	 
	 
	          500,00 

	TOTALE 3
	 
	 
	          1.050,00 

	 
	 
	 
	 

	TOTALE SEZIONI 1 - 2 - 3
	 
	 
	 

	rimborso spese+ ass.ne docenti
	 
	 
	          320,00 

	
	 
	 
	 

	TOTALE COMPLESSIVO
	 
	 
	       9.712,00 


Data, 28  maggio 2009





Firma del Dirigente Scolastico









     Prof.a Tiziana Bolla






















         _________________________
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